
SEZIONE V 
 

Destinatari: Servizi di polizia locale dei comuni singoli e associati, con almeno cinque operatori 

Interventi in materia di sicurezza per la realizzazione e l’adeguamento strutturale delle sedi e delle 

sale operative, ai sensi dell’art. 6, comma 2, lett. b), della lr 5/2021 

 

1 Obiettivi 

 

La Sezione V del Programma disciplina i finanziamenti di cui all’articolo 6, comma 2, lettera b), della legge 

regionale 5/2021, per la realizzazione degli interventi descritti al paragrafo 3, volti a favorire migliori 

condizioni di sicurezza sul territorio di riferimento mediante il supporto all’operatività dei Servizi di polizia 

locale, nell’ottica della realizzazione di un sistema integrato di sicurezza ai sensi dell’articolo 5 della legge 

regionale 5/2021, nel rispetto delle competenze di tutti i soggetti coinvolti. 

Richiamato quanto già espresso al paragrafo 4. della Sezione I, in ordine alla rilevanza che riveste per 

l’Amministrazione regionale la realizzazione di un sistema integrato di videosorveglianza attraverso 

l’interconnessione delle sale operative della polizia locale e delle Forze di polizia dello Stato, il finanziamento 

a favore degli enti locali destinatari della Sezione V è parzialmente vincolato alla comunicazione dei dati 

idonei all’attuazione della prima fase del progetto di interconnessione delle sale operative della polizia locale 

e delle Forze di polizia dello Stato, consistente nel censimento degli impianti di videosorveglianza di 

proprietà degli enti locali finanziati con fondi regionali, secondo le indicazioni anticipate dall’Assessore 

regionale alle autonomie locali, funzione pubblica, sicurezza, immigrazione con nota dell’8 gennaio 2020, in 

merito all’attività svolta da tecnici incaricati dalla Regione, per il tramite di Insiel s.p.a., delle rilevazioni 

censuarie degli impianti. 

Gli enti locali possono fornire i dati e le informazioni richieste entro il termine di presentazione della 

domanda di accesso al contributo contattando Insiel all’indirizzo mail dedicato 

censimento.videosorveglianza@insiel.it    

La dichiarazione di aver adempiuto alla comunicazione dei dati completi è resa in sede di presentazione della 

domanda di accesso al contributo.  

2 Enti locali destinatari dei finanziamenti 

 

2.1 La domanda di finanziamento è presentata con le modalità previste nella Sezione VII, al paragrafo 

1.1, dagli enti locali dotati di un Servizio di polizia locale con almeno cinque operatori al momento 

della presentazione della domanda.  

2.2 Gli enti locali di cui al paragrafo 2.1 beneficiari dei finanziamenti sono: 

a) i Comuni che svolgono il servizio di polizia locale singolarmente; 

b) i Comuni capofila di forme associative per lo svolgimento associato del servizio di polizia locale 

per conto degli enti locali che ne fanno parte; 



c) le Comunità di cui agli artt. 6, 7 e 21 della legge regionale 21/2019, in nome e per conto dei 

Comuni che hanno conferito le funzioni di polizia locale. 

2.3 Sono inammissibili le domande presentate singolarmente dagli enti facenti parte di forme collaborative 

di cui al paragrafo 2.2, lettere b) e c). 

2.4 La determinazione degli operatori deve farsi con riferimento alle figure professionali appartenenti alla 

polizia locale e dipendenti dall’ente locale con contratto di lavoro a tempo indeterminato (a prescindere 

dall’orario di lavoro effettivamente svolto ed esclusi, in ogni caso, i dipendenti inquadrati in categorie 

diverse da quelle proprie della polizia locale che svolgono attività amministrativa, anche se esclusiva, 

a favore della stessa). Qualora l’ente richiedente sia una forma associativa o una Comunità si 

considerano gli operatori complessivi appartenenti al Servizio di polizia locale associato. 

 
3 Tipologia degli interventi finanziabili 

 

3.1 Gli interventi finanziabili riguardano il miglioramento dell’efficienza funzionale e tecnologica delle 

sedi e delle sale operative della polizia locale. Sono comprese: 

a) la realizzazione di sedi di polizia locale e sale operative e la ristrutturazione e l’adeguamento 

tecnologico e infrastrutturale di quelle esistenti, la realizzazione, la messa a norma e l’adeguamento di 

impianti antintrusione e antincendio, l’installazione di dispositivi di difesa passiva per le sedi e le sale 

operative di polizia locale, la messa a norma, l’adeguamento e l’allestimento di locali adibiti a camere 

di sicurezza presso le medesime sedi; 

b) la realizzazione, messa a norma e adeguamento infrastrutturale dei locali adibiti alla detenzione 

delle armi, incluso l’allestimento degli stessi.  

3.2 Per sala operativa si intende un ufficio di comune gestione dell’attività istituzionale da parte degli 

operatori di polizia locale che svolge un ruolo di coordinamento, di gestione e di controllo dell’attività 

di tutto il personale del Servizio di polizia locale. La sala operativa deve:  

- essere dotata di collegamenti per consentire una gestione coordinata delle pattuglie sul territorio di 

riferimento;  

- poter ricevere per telefono o per via telematica direttamente le richieste di informazioni e le 

segnalazioni dei cittadini;  

- costituire il terminale di monitoraggio e gestione dei dati dei sistemi di videosorveglianza, qualora 

installati dagli Enti locali, nel territorio di riferimento.  

4 Criteri di riparto delle risorse  

 

4.1 Gli interventi di parte capitale di cui al paragrafo 3. sono finanziati per € 800.000,00 e sono ripartiti 

proporzionalmente al numero degli operatori effettivi degli enti locali indicati al paragrafo 2, dichiarati 

in sede di presentazione della domanda. 

4.2 Nel caso in cui i beneficiari, in sede di presentazione della domanda, non abbiano fornito i dati 

finalizzati alla realizzazione del censimento degli impianti di videosorveglianza, le risorse spettanti in 



applicazione dei criteri di riparto sono liquidate nella misura del 70%, come indicato alla Sezione VII 

paragrafo 1.4.2, lettera b).  

4.3 Qualora i medesimi non abbiano provveduto entro il termine del 15 ottobre 2022, si procede alla 

revoca del 30% del finanziamento, come indicato alla Sezione VII, paragrafo 5., lettera c). 


